
DOMENICA 

“Cos’è più importante - chiese il grande 
panda - la meta o il cammino?”. “La compa-
gnia! - rispose il piccolo drago - Se cerchi la 
felicità degli altri, potresti trovare la tua”. Si 
legge nel “Grande Panda e Piccolo Dra-
go”, un libro di James Norbury.  
“Si parla del viaggio di due amici inseparabili 
attraverso le stagioni per imparare che il 
cammino non è segnato su nessuna mappa e 
che per scoprirlo non dobbiamo arrenderci 
davanti agli errori o alle insicurezze, ma re-
spirare, ascoltare, esistere e donarci la sereni-
tà delle piccole cose che tutti meritiamo”. 
I Beatles furono rifiutati al primo provino al-
la Decca Records dove dissero loro: “Non 
avete futuro nella musica”. Steve Jobs, l’in-
ventore di Apple, a 30 anni fu ritenuto da 
un'azienda infor-
matica non adatto. 
Walt Disney fu scar-
tato da una selezio-
ne in un giornale 
“per scarsa immagi-
nazione”. Albert 
Einstein non riuscì a 
parlare fino a 5 anni 
e nelle elementari 
ebbe una maestra 
di sostegno. Mi-
chael Jordan, mito 
della pallacanestro, 
inizia in questo 
sport come raccat-
tapalle, perché con-
siderato troppo 
gracile e incerto. È 
la scommessa di 
Dio, oggi, qui e ora, 
su ciascuno di noi. 

Le parabole della misericordia parlano di 
smarrimento: per il pastore è l’allontana-
mento, per la donna la perdita. In quella del 
figliol prodigo per il padre e i figli c’è il non 
sentirsi compresi.  
Gesù inizia con una provocazione: “chi di 
voi?”. La risposta concreta è: nessuno. È da 
scemi. Nessuno rischia tutto (99 pecore) 
per un solo fallimento. Nessuno recupera 
quanto ha perso e spende tutto per far fe-
sta. La realtà lo dimostra spesso: ti dicono 
“conta su di me!”, ma appena cominci a 
contare, come a nascondino, spariscono. 
Il coraggio di Dio trasforma lo smarri-
mento in possibilità. Nella vita, come nel 
gioco, chi si nasconde non conta. Invece 
piace sempre a tutti la sensazione che qual-

cuno ti stia cercando e la 
sicurezza di venire trova-
to. Da bambini per gioco, 
da adulti sul serio. 
Il coraggio di Dio di-
venta lo spazio delle 
sorprese per ognuno, se 
si abbandona il recinto 
del “si è sempre fatto co-
sì”, se si provano sentieri 
inesplorati non temendo 
rovi o salite, se si accen-
dono lampadine di nuove 
idee e si spazza la polvere 
Tutto dipende da come si 
affronta lo smarrimento. 
Ma cos’è più importante 
la meta o il cammino? La 
compagnia: perché se 
cerchi la felicità degli altri, 
potresti trovare la tua. 
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DOMENICA 

luglio 

APPIANO 
Festa della Beata Vergine del Carmelo 
ore 20:30  fiaccolata dalla chiesa parrocchiale al Carmelo. S. Rosario e 

solenne inizio della novena del Carmelo 

LUNEDÌ 

luglio 

APPIANO 
Da lunedì 15 a settembre è sospesa la Messa delle ore 7:30 
Novena e festa della Madonna del Carmelo (vedi programma a parte) 

VENERDÌ 

luglio 

APPIANO 
Giornata penitenziale 
ore 17:00 - 18:30 in chiesa 

DOMENICA 

luglio 

Inizio vacanze a Corteno Golgi turno 1  (5a elementare - 1a - 2a media) 
ore 08:45 partenza dalle scuole medie • Rientro sabato 20 luglio per le ore 

13.00 

LUNEDÌ 

luglio 

APPIANO 
dalle ore 14:00 alle ore 17:30 • sesta settimana oratorio estivo in oratorio ad 
Appiano 

DOMENICA 

luglio 

Vacanza a Cervia per la 3a media 
ore 06:00 partenza dalle scuole medie • Rientro sabato 27 luglio per le ore 

13:30-14:00 

Nell’intreccio tra la parola e il gesto si offre 
l’emozione; basta ripensare alla veglia Pa-
squale o all’ostensione della croce il vener-
dì santo. Vedere, toccare, mangiare, 
odorare, tutto induce e conduce ad una 
partecipazione emotiva e attiva.  
La stessa preghiera cristiana inizia con 
un'invocazione emotiva: O Dio vieni a sal-
varmi. Signore vieni presto in mio aiuto. 
Purtroppo dopo il concilio si è andati verso 
una partecipazione cognitiva, consapevole 

(anche grazie all’uso delle lingue vive: la 
comprensione dei testi equivale alla parte-
cipazione attiva), rispetto all’impatto emo-
tivo, visto anche come “pericoloso”.  
I sentimenti, le emozioni nei riti cristiani so-
no tendenzialmente visti ancora con so-
spetto. La partecipazione implica stare 
dentro, non di fronte, e il sentire emotivo 
non è meno rilevante del sapere razionale. 
Il mangiare il corpo di Cristo va oltre la co-
noscenza del mistero. 


